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UN’AVVENTURA E UN CAMMINO PER CRESCERE  
 
Sabato 18 luglio, con la messa festiva vespertina e la festa dopo cena nella sala parrocchiale, si è 
chiusa l’avventura del Grest 2009: tre settimane con 70 ragazzi iscritti, un gruppo di giovani 
animatori, e persone che anche quest’anno hanno dato tempo e disponibilità per le attività nei 
diversi laboratori manuali. Un’avventura che impegna certamente, ma con lo spirito di una 
consapevolezza, che sostiene ogni anno l’entusiasmo e la convinzione che quanto si dona, con 
gratuità e buona volontà, sia davvero un’opportunità feconda di crescita, di “scuola” di vita e di 
amicizia. Un segno per essere una comunità che cammina insieme, che educa e si educa ad essere 
“parrocchia” viva, casa tra le case, segno che al cuore di ognuno di noi c’è il bene dei nostri ragazzi, 
delle nostre famiglie, della nostra comunità. E così abbiamo percorso tre settimane accompagnati da 
una storia raccontata a puntate, che ci ha fatto pensare, che ci ha portato a scoprire cosa davvero può 
essere essenziale nella nostra vita di tutti i giorni, scoprendo che diventare grandi significa imparare 
a non essere o sentirsi soli, potendo dare il giusto valore alle cose che abbiamo, per dare più peso a 
quello che siamo e alle persone a cui vogliamo bene. E poi, ancora, alla scoperta di ciò che unisce e 
divide, delle paure che possiamo avere e del modo con cui, insieme, possiamo aiutarci a superarle, 
perché la nostra vita sia bella, piena e vera.  
Ma il Grest è stato anche occasione di lavoro manuale, di laboratori che hanno dato vita alla fantasia 
e all’abilità dei nostri ragazzi, tra una cucina e un ricamo, tra lavori col gesso e la pasta di sale, il 
tutto con pazienza, amorevolezza e cura seguito da chi ha dato il suo tempo per stare con i più 
piccoli e i più grandi.  
E poi il gioco, le squadre impegnate a confrontarsi con la bellezza, ma anche la fatica, della 
sportività fine a se stessa, dove ognuno vale non per quanto sa fare, ma per quanto con impegno si 
sente parte della propria squadra, senza pregiudizio o confronto. E se – come appare a volte 
evidente e quasi scontato – si vive in una “società” dove sembra avere la meglio sempre chi è più 
scaltro, anche un gioco può diventare scuola di rispetto, di disinteresse e di onestà, perchè la vita 
non è un gioco dove vince sempre il più furbo.  
Se questi sono stati gli ingredienti” principali del Grest non dimentichiamo le uscite “fuori porta” 
che anche quest’anno ci hanno visto partecipare numerosi: la giornata a Noale, al parco acquatico, 
tra piscine, scivoli e giochi, e la gita in montagna ai laghi d’Olbe sopra Sappada.  
E poi la S.Messa vespertina di conclusione animata dai ragazzi, con un messaggio che don Osvaldo 
ha lanciato: ciò che conta, è l’essere riusciti a portare i ragazzi al Signore Gesù, che è l’unico senso 
di una vita spesa e vissuta bene, nel rispetto nell’amicizia, e nel bene. La serata in sala parrocchiale 
ha poi scritto anche per quest’anno la parola “fine”, accompagnati dalla presentazione dei lavori dei 
ragazzi, dalla storia raccontata che ci ha accompagnato e del suo significato e con la recita dei 
piccoli attori del laboratorio di teatro, impegnati in una bella e gustosa storia. Un dvd con le foto più 
belle di questa avventura del Grest ha segnato l’ultima parte della serata.  
Ci lasciamo con un augurio, che viene dalla consapevolezza di chi sa che tutto è possibile per la 
gratuità, la disponibilità e la buona volontà della nostra gente: l’augurio che questa avventura possa 
continuare perchè i nostri ragazzi non abbiano un “buco” da riempire nelle loro vacanze estive, ma 
un posto da abitare, con le sue proposte e attività, per crescere e diventare grandi secondo il cuore di 
Dio.  

Il Gruppo del Grest  
 



 
 

 
 



 
 

 
 



 
 

 



 

 
 

 
 



 
 

 



 

 
 


